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Riflessioni sulle manovre attuate dalla grande distribuzione 

Un cinema 
Abbiamo già informato 1 

lettori del tentativo attuato 
dal dirigenti della società di 

Kroduxlonedistribuzlone Ti-
mus di far subire al prezzi 

del locali di prima visione 
di Roma un nuovo balzo In 
avanti cogliendo a pretesto la 
presentazione del film Zombi 
di George Romero. Nel due 
cinema romani In cui l'opera 
è attualmente in programma-
alone 11 biglietto d'ingresso 
« salito dalle « tradizionali » 
2500 lire a 3000 lire; ma non 
tasta. Amedeo Limentani, di
rettore commerciale della Ti-
tanus, si è augurato che si 

([lunga presto alle 4000 lire, 
n modo da creare un netto 

divario tra « prime visioni » 
e resto del mercato, in cui 
1 prezzi d'ingresso dovrebbe
ro subire persino una ridu
zione. Il fatto e la proposta 
sono già stati puntualmente 
commentati da Mino Argentie
ri che ha definito « Impra
ticabile » quest'ipotesi. 

Se oggi ritorniamo in argo
mento è per aggiungere qual
che nota piti specificatamente 
economica ad un discorso, 
quello di Limentani, che ri
specchia gli interessi e lo po
sizioni delle maggiori socie
tà distributive. Del resto già 
lo scorso anno altri dirigenti 
delle maggiori case di noleg
gio ebbero a manifestare pro
positi ed auspici analoghi. 

A detta di tutti questi si
gnori la rlvltalizzazlone del 
mercato cinematografico do
vrebbe passare attraverso il 
ristabilimento di un profon
do steccato economico fra 
parte alta e parte bassa del 
circuito. Oggi, si sostiene, il 
cinema periferico deperisce e 
muore In quanto l suol na
turali destinatari sono indotti 
ad abbandonarlo in favore 
del locali centrali e ciò an
che a causa dell'esiguo scarto 
di prezzi fra « prime visioni » 
e resto del mercato. Se ci 
volessero 4 mila lire per ve
dere « subito » lo stesso film 
che dopo qualche mese ver
rebbe programmato In peri
feria a meno della metà, se 
cosi fosse, si sostiene, una 

Kirte degli spettatori sarebbe 
dotta a ritardare la visione 

del film e ritornerebbe a fre
quentare 1 locali del circuito 
decentrato. 

'Ragionamento dotato di una 
sua logica, ma che ha il di
fetto di non tener conto di 
alcuni fattori che ne inficiano 
sia la validità, sia la propo
nibilità. Un primo elemento 
riguarda l'attuale struttura
zione del circuito di visioni 
che. nella sostanza, ha assai 
poco a spartire con l'imma
gine che tendono ad accre
ditarne 'Limentani e soci. Og
gi, anche se nominalmente 
sussiste una struttura artico
lata in « prime » e visioni sue-

di lusso 
e uno 
di scarto? 

cessive, il concetto di ordine 
di visione ha subito un tale 
stravolgimento da non essore 
più riconducibile ad un in
sieme ordinato e decrescente. 

Nelle grandi città 11 confi
ne, anche economico, fra «pri
me « e « proseguimenti », co
si come quello fra « prime 
visioni assolute» e prime 
visioni di quartiere tende sem
pre più a confondersi e ad 
attenuarsi. Allo stesso modo 
non è Infrequente il caso di 
locali che per un certo pe
riodo dell'anno funzionano 
corno « prime » per poi rien
trare nel ranghi del « pro
seguimenti ». Prova ne è che 
lo stesso organo dell'AGIS, 
// giornale dello spettacolo, 
Indica ogni settimana un nu
mero diverso (generalmente 
ascendente sino alle festività 
natalizie, discendente dopo 
quella data) quale sintesi del 
primo circuito di sfrutta
mento. 

In questa situazione, e man
cando ogni potestà disciplina

re capace d'Imporre al tito
lare di una determinata sala 
la permanenza ad un certo 
livello dolla classifica delle 
« visioni », un aumento dei 
prezzi quale quollo Ipotizzato 
dal dirigente dolla Tltanus fi
nirebbe col coinvolgerò tutti 
l locali dol circuito superio
re, indipendentemente dal film 
programmato, avviando cosi 
una crescita generalizzata dol 
prezzi in ogni ordino di vi
sione. Tuttavia, si oblettorà, 
si potrebbe procederò ad una 
sorta di « restaurazione » dol-
l'ordinamento passato, parten
do dalla creaziono di un ma
nipolo di « superprime » ad 
altissimo prezzo in cui 1 film 
di maggior richiamo « par
cheggerebbero » per mosl o 
mesi, forse por più di una 
stagiono. 

Anche In quosto caso i con
ti non tornano, o ciò per 
due ordini di motivi. In pri
mo luogo o si ponsa ud un 
numoro ristrettissimo di lo
cali e, in questo caso, la lo-

PANORAMA 
Renato Zero è tornato sulla scena 
LIDO DI CAMAIORE — Grande aflluonza di pubblico e gran
de entusiasmo sabato a « Bussoladomanl », il teatro-tenda di 
Sergio Bernardini, per Io spettacolo di Renato Zero; 11 can
tautore romano avrebbe dovuto esibirsi il 25 agosto scorso ma 
si era ammalato; sabato, dopo cinquo sottimano di cure, Il 
cantante è tornato sulla scena in perfetta forma: il tendone 
era completamente esaurito. 

I vincitori del Festival di Castrocaro 
CASTROCARO TERME — Antonietta Chelll por Io « voci nuo
ve», Roberta ed Ezio Plcclotta por gli «accasati», hanno 
vinto la ventiduesima edizione del Festival di Castrocarro. 
Antonietta Chelll è nata a Firenze 18 anni fa. Studentessa, 
ha presentato la canzone Prego. L'altra vincitrice, Roberta, 
è anch'essa fiorentina e ha 17 anni. Cantautrlce, ha presen
tato un suo pezzo, Noi. Ezio Plcclotta, Infine, ò nato a 
Palermo 26 anni, fa e risiede a Roma. Ha vinto con Dio che 
cosa non farei. , 

Concorso per organisti vinto da un italiano 
ROVIGO — Francesco Finotti, di 24 anni, insegnante d'organo 
complementare al conservatorio « Pollini » di Padova, è stato 
proclamato vincitore del concorso mondiale per organisti, svol
tosi a Budapest. Al concorso hanno preso parte 46 concor
renti'provenienti da numerosi Paesi. 

Chiuso a Riccione il congresso AIACE 
RICCIONE — Le linee programmatiche e lo proposte su asso
ciazionismo, decentramento, l'altro cinema, la nuova legge, so
no state presentate dal direttivo dell'AIACE (Associazione de
gli amici del cinema d'essai) al 60 delegati delle sezioni della 
Associazione riuniti a Riccione per il congresso nazionale, che 
si e concluso ieri dopo un ampio dibattito. 

ro efficacia sull'Insieme della 
struttura del mercato sarebbe 
trascurarlo, oppure si vuole 
un nucleo veramonte consi
stente. ma in quest'ultima 
ipotesi basta scorrere lo sta
tistiche del maggiori successi 
dolio ultimo stagioni o osuml-
nare con attonziono I listini 
di quolla In corso por ren
dersi conto di corno l'offorta 
di film non consenta di ap-
provviglonaro per tutto l'an
no questo «supercirculto» con 
opero autenticamente « ecce
zionali » dal punto di vista 
economico. 

Ciò a diro elio con tutta 
probabilità, una volta imboc
cata questa via, anche lo a su
perprime» sarebbero costret
to ad accontontarsi di ciò cho 
ftassa 11 convento. Dol resto 
'Invocazione di condizioni 

particolari per un film come 
Zombi testimonia l'arbitrarie
tà dolla pretesa attribuzione 
di « inoriti speciali ». 

In altre parole bastorobbe-
ro pochi mesi o lo ultre 
« primo visioni » ambirebbero 
alla particella « supor » con 
relativo, genorallzzuto uumoti-
to dol prezzi. Da qualsiasi 
punto la si osservi, la propo
sta appuro ambigua e produt
trice di una nuova lievita/lo-
no nel costo del biglietti di 
ingresso, cosa cho tutte lo 
catcgorlo economiche interes
sato sostengono di voler evi-
taro, visto cho, a causa dolla 
continua flessiono della do
manda, dolla concorrenza te
levisiva o dol traballante li
vello qualitativo dolla nostra 
produzione, rischerebbe di 
assestare un colpo mortale 
ad un malato già gravissimo. 

Lo nostro sono ossorvazio-
nl cho non possono essoro 
sfuggite agli uomini della Tl
tanus, per cui sorge il dubbio 
che tanto affannarsi a teoriz
zare In favore del cinema ita
liano altro non nasconda se 
non la difesa di precisi In
teressi di gruppo. E' un so
spetto cho trova conforma nel
la particolare collocazlono di 
Tltanus o Clnerlz, lo sole di
stributrici nazionali in grado 
di tenere 11 passo dello gran
di società hollywoodiane. Non 
solo; 6 noto che la Tltanus, 
proprlotà della FIAT attraver
so la società «Acqua Marcia», 
ha. grazie alle ramificazioni 
Internazionali della propria 
holding, rapporti assai stretti 
con alcune dello maggiori 
produttrici umoricane. 

Ancora una volta si tenta di 
faro del cinema un'area di 
speculazione selvaggia al ser
vizio di un gruppo ristretto 
di affaristi sensibili solo al 
rimpinguamelo dei bilanci 
dello proprie società o • del 
tutto insensibili allo sorti 
complessivo del nostro ci
nema. 

Umberto Rossi 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

1220 ARGOMENTI / Schede • Arte: « Gaiulharu » (colori) 
13 TUTTILIBRI 
13,25 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 
14 SPECIALE PARLAMENTO (colori) 
14,23 UNA LINGUA PER TUTTI: « L'Italiano » 
17 EMIL. Tredicesima puntata 
17,25 LA QUINTANA DI ASCOLI PICENO 
18 ARGOMENTI 
18,30 VOCI DELL'OCCULTO. Prima puntata 
18,50 L'OTTAVO GIORNO. Una società a misura d'uomo (co

lori) , , 
19.20 MICHELE STROGOFF. Nona puntata (colori) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 

(colori) 
20 TELEGIORNALE 
20 40 GREGORY PECK / Le avventure di un americano tran

quillo. Ciclo di film: VACANZE ROMANE. Regia di Fil-
flam Wyler. Con Audrey Hepburn, Eddle Albert (colori) 

23,45 GRANDI MOSTRE: Giovanni Battista Plraneal (colori) 
TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

Rete due 
12.30 VEDO, SENTO. PARLO (colori) 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI: Esperienze a confronto (co

lori) 
17 TV RAGAZZI: PADDINGTON. Disegno animato 
17,05 IL RAGAZZO DOMI NIC. Telefilm. Primo episodio 
17,30 SUL COLORADO IN ZATTERA. Documentario (colori) 
18 INFANZIA OGGI / Medicina dell'Infamia: «Grassezza, 

mezza bellezza » (colori) 
18.30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA (colori) 
18,50 SPAZIO LIBERO. I programmi dell'accesso 

19,15 LE RAGAZZE DI BRANSKY. Telefilm. Quarto episo
dio: « Nancy e l'Illusionista » 
PREVISIONE DEL TEMPO (colori) 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 IL SESSO FORTE. Trasmlsslono a premi (colori) 
21,15 JERRY LEWIS SHOW. Disegni animati (colori) 
21.55 GLI ULTIMI GRANDI CAVALIERI DEL MONDO 
22,45 PROTESTANTESIMO • TG 2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 18: Teleglornalo; 18,05: Per l più piccoli; 18,10: Per 1 bam
bini; 19,25: Obiettivo sport; 19,55: «Gita in barca... tonsillite 
permettendo». Telefilm; 20,30: Telegiornale; 20,45: Enciclope
dia TV; 21.45: IA notte diffonde gli Incanti; 22,35-22.45: Tele
giornale. 

Capodistria 
Oro 20: L'angolino dol ragazzi; 20,15: Telegiornale; 20,35: I se
greti dell'Adriatico; 21.05: Prosa alla TV; 22: Passo di danza. 

Francia 
Ore 13,35: Rotocalco regionale; 13,50: Il provocatore; 14,03: Au-
Jourd'hul madame; 15: «Pamela». Film; 16.30: Altri mestieri, 
altro gente; 17,25: Finestra su...; 17.55: Rccre « A 2 »; 18,35: E' 
la vita; 18,55: Il gioco dei numeri e delle lettere; 19.20: Attua
lità regionali; 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.32: Ciné-
muslc; 21,35: Questioni di tempo; 22,15: Documenti di crea
zione; 23,05: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 17,45: Un pcu d'amour, d'amitió et bcaucoup de musique; 
18,50: Ivanhoe; 19,20: Un pcu d'amour...; 19,25: Parolinmo; 
19,50: Notiziario; 20: Medicai Center; 21: « Silenzio: si uccide ». 
Film; 22,30: Oroscopo di domani. 

OGGI VEDREMO 
Vacanze romane 
(Rete uno, ore 20,40) 
Per 11 ciclo dedicato a Gregory Peck (« Le avventure di un 
americano tranquillo ») viene trasmesso questa sera il film di 
William Wyler Vacanze romane (The roman Itoltdayì, girato 
nel 1953. SI tratta di una commedia di stampo classico, una 
graziosa cartolina Illustrata che racconta la storia d'amore di 
una principessa (Audrey Hepburn) e di un giornalista, Joe, 
che spera di trarre dall'avventura un tornaconto professionale, 
salvo poi accorgersi che la faccenda era «seria» sia per lui 
che per lei. Situazioni e dialoghi sono quelli consueti del 
genere: toni brillanti, battute mielose, atmosfere dolciastre. 

Il ragazzo Dominic 
(Rete due, ore 17,05) 
Prende avvio una nuova serie di telefilm in 13 episodi, am
bientata In Inghilterra e in Africa ai primi del secolo scorso. 

Dominio e la madre si ritrovano rispettivamente orfano e 
vedova del capitano Charles Balman, avventuroso personaggio 
dato per disperso dopo un naufragio. Di qui prendono avvio 
una serie di vicissitudini raccontate con buon mestiere dal 
regista Gareth Davics. La serie è di produzione inglese, cosa 
che generalmente garantisco un buon livello formale del pro
dotto. 

Gli ultimi grandi cavalieri 
del mondo 
(Rete due, ore 21,55) 
La puntata odierna di questa produzione francese ò dedicata 
ai cowboy s, assurti dal ruoto di pastori nomadi del Nord 
America n quello, ben più gratificante, di miti viventi della 
nostra epoca. I cow-boys, oltre cho in celluloide, esistono 
anche In carne e ossa: la trasmissione ci descrive la loro vita 
quotidiana. 

PROGRAMMI RADIO 

LE INTERVISTE DEL LUNEDI: Ansano Giannarelli 

Un regista 
che non pensa 
soltanto 
a «girare» 

Un difficile itinerario professionale tra ci
nema e TV, con l'attenzione rivolta ai pro
blemi produttivi gestionali del « lare film » 
Significativa esperienza di documentarista 

Radiouno 
GIORNALI RADIO: ore 7. 8. 
10. 12, 13. 14. 17, 19. 21. 23; 
ore •: Segnale orario - Stanot
te stamane; 7.20: Stanotte sta
mane; 7.47: La diligenza; 8,40: 
Intermezzo musicale; 9: Ra-
dioanch'io; 11,30: Saluti e ba
cì; 12.05: Voi ed lo "78; 13.30: 
Voi ed io 78; 14.05: Musical
mente; 14,30: Rosa Luxem-
burg; 15: E...3Ute con noi; 
16,30: TrenUtrè giri; 17,05. 
Cromwell; 17,20: Per favore. 
faccia 11 classico; 17,50: Chi, 
come, dove e quando; 18,05: 

Incontri musicali del mio ti
po; 1835: L'umanità che ride; 
19,30: Ascolta si fa «sera; 19,35: 
Un'invenzione chiamata disco; 
19,50: Obiettivo Europa; 20,25: 
Appuntamento con...; 21,05: La 
Scala è sempre la Scala; 
22,45: Operazione teatro; 23,10: 
Buonanotte da... 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30. 11.30, 12,30, 
13.30, 15,30, 16.30, 18,30, 19,30; 
22,30; ore 6: Un altro giorno; 
7: Bollettino del mare; 7,45: 
Buon viaggio • Un minuto per 
te; 7,55: Un altro giorno; 8,45: 

Essere o benessere; 9,32: Tri
stano e Isotta; 10: Speciale 
GR2 Sport; 10,12: Incontri rav
vicinati di Sala F; 11,32: Spa
zio Ubero; 11,53: Canzoni per 
tutti; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 15: Qui radio due; 
15.40: Bollettino del mare • 
Media delle valute; 15,45: Qui 
Radio 2; 17,30: Spedalo GR2 
pomeriggio; 1735: Spazio X 
(bollettino del mare); 22.20: 
Panorama parlamentare; 23 e 
29: Chiusura. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: oro 6.45. 
7.30, 8,45, 10,45, 12,45, 13,45, 

18.45: 20,45. 23,55: Quotidiana 
radiotre; 6: Lunario in mu
sica; 7: Il concerto del matti
no; 8,15: Il concerto del mat
tino; 9: Il concerto del matti
no: 10: Noi. voi loro; 10,55: 
Musica operistica; 11,55: Car-
naval; 12,10: Long Playing; 13: 
Musica per uno; 14: Il mio 
Weber; 15.15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso mu
gica; 17: Musica e mito; 17,30: 
Spaxiotre; 21: I musicisti del
la Rinascita; 21,45: Il figlio 
del bramino; 22: La musica; 
23: II jazz; 23.40: Il racconto 
di mezzanotte; 24 circa: Chiu
sura. 

Ansimo Glnnnarolll non pub 
probabilmente essere dofinlto 
un regista « popolare », no
nostante che I suol film siano 
stati visti o apprezzati da 
milioni di spettatori, e più 
esattamente di telespettatori. 
La politica della RAI, per la 
qualo egli solitamente» lavora, 
non contempla, se non sal-
tuariamento e In presenza di 
nomi già famosi (nel cinema, 
per esemplo), una particolare 
attenzione agli autori e una 
loro efficace valorizzazione. 
Anzi, SQ possibile, come nel 
caso di Giannarelli. o ancho 
di Gianni Serra, tende a to-
norll un po' a distanza, abba
stanza lontani dal teleschermi 
e a centellinarli con straor
dinaria parsimonia, magari 
molti anni dopo la realizza
zione del loro film. 

Por Giannarelli è avvenuto, 
por esemplo, con Non ho tem
po. come per Serra con Uno 
dei tre. Eppure Non ho tempo 
ora un film semplicemente 
straordinario, fortemente an
ticipatore sul plano del con
tenuti e del linguaggio: dedi
cato alla ricostruzione della 
biografia del grande matema
tico francese Evarlste Galols, 
fu realizzato noi '72 e presen
tato, a pezzi, al Premio Italia 
di radiotelevisione dello stes
so anno; sui teleschermi vide 
la luco solo nel "76, dopo 
essere stato presentato, e con 
notevole successo, a vari fe
stival Internazionali. Da Can
nes, tanto per citare un caso, 
il nostro Ugo Casiraghi ne 
scrisse nel "73 come • di un 
film che aveva salvato 11 pre
stigio Italiano al Festival. 

L'ultima cosa, tuttavia, che 
da Giannarelli ci si può atten
dere è che egli voglia pas
sare o farsi passare per a vit
tima». Quando gli ricordia
mo le vicende di Non ho 
tempo sorride, e sposta su
bito 11 discorso su quel che 
maggiormente gli sta a cuore 
nel suo lavoro di regista « nò 
televisivo nò cinematografi
co», come precisa: le poten
zialità del mezzo audiovisuale, 
le strutturo o i processi di 
produzione, la professionalità. 
Da quando si occupa di cine
ma, dice, l'attenzione maggio
re l'ha sempre posta sia al 
prodotto che al processo pro
duttivo. All'inizio si trattava 
di un fatto spontaneo, ma In 
seguito è divenuto elemento 
decisivo della sua esperienza 
di operatore culturale che la
vora con le immagini. 

Quest'attenzione gli viene 
particolarmente dalla lunga e 
talora angosciosa esperienza 
di documentarista, in cui Iso
lamento e condizionamento 
erano spesso talmente violenti 
da spingere quasi automati
camente alla ricerca di modi 
produttivi autonomi e Uberi. 
Fu tuttavia, ricorda Gianna
relli, un'esperienza fondamen
tale per me: da una parto, 
quando giravo documentari 
commissionatimi dalle indu
strie, vivevo profondamente 
la contraddizione fra ruolo 
dell'autore, con la sua Ideo
logia e la sua visione del 
mondo, e committenza; dal
l'altra andavo sempre più im
padronendomi degli strumen
ti audiovisuall, studiandone 
le potenzialità dell'impiego e 
lo caratteristiche produttive. 

Fu importante anche capire 
cos'era, e come funzionava 
fino in fondo, una macchina 
da presa, per esemplo: é in 
questo ebbi a maestro un 
gronde direttore della foto
grafia, Marcello Gatti (che la
vorò, fra l'altro, alla Batta
glia di Algeri diretto da Pon-
tecorvo), 11 quale mi inse
gnò tutto sulla cinepresa. 

E' partito da queste basi 
il discorso che ho poi ten
tato di applicare a nuovo tec
nologie come 1 mezzi elettro
nici. tentando anche una par
ziale sperimentazione di par
tecipazione di tutti l compa
gni di lavoro al processo pro
duttivo. Certo, questo com
porta un rischio di cadute di 
tipo demagogico, n meno che 
non si riesca a garantire la 
conservazione dell'autonomia 
delle singole figure. Non è 
certamente facile, se si guar
da agli attuali modi di pro
duzione. 

Girando Non ho tempo, ten
tai l'esperienza di mettere con
tinuamente in discussione il 
lavoro che facevamo, attra
verso riunioni nelle quali di
scutevamo di tutto quel che 
riguardava i problemi che ci 
si ponevano. Ma ebbi, come 
sorprendersi?, alcune resisten
ze da parte dei tecnici. Uno 
di loro ne spiegò chiaramente 
le ragioni: da una parte, dis
se. vi era l'espropriazione del 
tecnico dal successo del pro
dotto; dall'altra si creava una 
sorta di schizofrenia nel la
voro: dopo aver lavorato in 
modo nuovo, come facevamo 
per Non ho tempo, la pro
spettiva era quella di tornare 
a lavorare, in un altro film, 
in modo tradizionale. La con
traddizione era evidente, ma 
non insormontabile: occorreva 
ripensare ancora, e approfon
dire, 1 fatti produttivi e ge
stionali, la collocazione col
lettiva nel processi. 

E' anche sulla base di que
ste esperienze che credo che 
gli autori, soprattutto quelli 
inseriti negli apparati produt
tivi e che vivono il dramma 
del precariato venendo conti
nuamente ricattati con l'arma 

Da «Sierra Maestra» 
a «Uomini della scienza» 

li regista Ansano Giannarelli è nato a 
Viareggio nel 193J. Cominciò ad interes
sarsi di cinema ancora giovanissimo, par
tecipando alla realizzazione di alcuni film 
come assistente volontario prima e aiuto 
regista poi. Dopo una lunga e pregevole 
attività di documentarista, realizzò la sua 
« opera prima » nel 1969: Sierra Maestra 
fu presentata In quell'anno alla Mostra 
del cinema di Venezia, dove fu molto 
bene accolta dalla critica. 

Per la televisione ha realizzato, nel 1972, 
il film Non ho tempo, sulla vita del gran
de matematico francese Evarlste Galois, 
presentato con notevole successo al Fe
stival di Cannes del '73, ma trasmesso 
dalla RAI solo molti anni più tardi. Per 

la realizzazione di questo film, Gianna-
rellt si avvalse del contributo di numerosi 
scienziati e intellettuali, fra t quali Lucio 
Lombardo Radice e Edoardo Sanguinea 
Nel 75 presentò al Premio Italia di radio
televisione il film documento Immagini 
vive, un'indagine storica e sociale fondata 
sulla testimonianza e sulla memoria col
lettiva della protagonista settantenne. 

Nello stesso anno realizzò il film di mon
taggio Resistenza, una nazione cho risorge 
con la sceneggiatura di Mino Argentieri e 
la consulenza storica di Paolo Sprlano. 
Nel frattempo aveva posto mano a un 
impegnativo lavoro di ricerca e di elabo
razione filmica e teorica che doveva por
tarlo alla realizzazione di quella che può 
essere certamente considerata una delle 
più importanti trasmissioni realizzale dal
la nostra televisione: la serie di Uomini 
della scienza, presentata sui teleschermi 
nella scorsa stagione. 

dell'assunzione a tempo inde
terminato, debbano assoluta-
mento ricercare un collega
mento con la struttura pro
duttiva in cui operano. E que
sto vale anche, secondo me, 
per quelle strutture autonome, 
come le cooperative di pro
duzione. Un esperimento in 
questo senso lo abbiamo fatto 
con la Uelac diretta da Ma
rina Piperno e in cui lo agi
sco Insieme ad ultri opera
tori del settore audiovisuale. 
Il tentativo che abbiamo fatto 
ò stato ed ò quello di una 
ricerca per una progettazione 
produttiva culturale a cui con
tribuiscano anche autori e 
operatori culturali non colle
gati strutturalmente alla Reiac. 
L'aspirazione ò quella di porsi 
come uno del punti di rife
rimento per forze giovani che 
operano o aspirano a operare 
nel settore. 

Non v'ò dubbio che esisto
no difficoltà, problemi, con
dizionamenti. contraddizioni 
di diversa natura (economica 
e gestionale in primo luogo) 
nell'attività che connota una 
struttura produttiva privata 
(ma il discorso riguarda an
che le cooperative) finaliz
zata ad una produzione cul
turale che non si ponga lo 
esclusivo fine mercantile del 
massimo incasso o della mas
sima visione. 

Quest'attenzione di un regi
sta per 1 problemi gestionali 
è, nel complesso, abbastanza 
Insolita, come insolita ò la 
ricerca di tematiche scienti
fiche (In un Paese come il 
nostro in cui la scienza è una 
cenerentola) sulle quali fon
dare dei film corno Non ho 
tempo e quelli della serie 
Uomini della scienza. Lo ac
cenniamo o Giannurelll. Vedi. 
dico, forse quest'interesse mi 
deriva un po' dalla mia fami
glia e un po' dall'attività di 
documentarista: una volta ho 
condotto per la televisione 
una lunga inchiesta sui calco
latori elettronici e da allora 
ho cominciato nd occuparmi 
sistematicamente di problemi 
scientifici, ma anche econo
mici. 

Per quel che riguarda la 
mia famiglia, mio padre era 
un matematico, poi inserito 
nei ruoli dell'insegnamento e 
in seguito in quelli della car
riera burocratica del ministe
ro della Pubblica Istruzione. 
Quella straordinaria vicenda 
che è la vita di Evarlste 
Galois l'avevo ritrovata In un 
libro della sua biblioteca, e 
ne ero rimasto affascinato. 

Il lavoro di mio padre por
tò la mia famiglia a trasfe
rirci dalla Versilia, dove an
cora conservo fortissime ra
dici. a Roma; e il mio de
stino, in una famiglia di car
riere professionali codificate, 
doveva essere ben altro che 
quello del cineasta. Andò in
vece diversamente. Prevalse
ro 1 moti di una naturale ri
bellione al modelli prefissati. 
LA strada, d'altronde, era già 
stata aperta in famiglia anni 
prima, durante la Resistenza. 
da mio fratello che aveva 
una decina d'anni più di me 
e al quale mi lecava un rap
porto molto solido: lui ora 
stato arrestato per aver dif
fuso il famoso apocllo di Con
cetto Marchesi dall'università 
di Padova e per aver fornito 
armi ai partigiani. Questa vi
cenda, per me ancora nujazzo, 
incise notevolmente sulla mia 
successiva formazione politica 
e culturale. 

Comunque, dopo il liceo. 
cominciai a svolgere attività 
di assistente volontario con 
Mario Monlcclli e poi di se
condo aluto regista; i primi 
aiuti erano Franco Rosi e Gil
lo Pontecorvo. Ma molto im
portante. per cominciare a 
capire davvero I meccanismi 
con cui 1 film sono costruiti, 
fu l'esperienza fatta con Mi
no Argentieri quando insieme 
lavorammo, alla moviola, su 
due film di Pudovkin, del 
qualo gli Editori Riuniti sta
vano preparando una raccolta 
di opere. In seguito feci U 
segretario di edizione, poi feci 
un periodo di lavoro sui car
toni animati come sceneggia
tore e supervisore al montag
gio. E poi l'esperienza di do 
cumentarlsta. 

Quasi tutti 1 registi hanno 
avuto del maestri. Quali sono 
stati quelli di Giannarelli? 
I miei punti di riferimento 
furono soprattutto Zavattlnl e 
Rosellinl e il Visconti di Os

sessione, La terra trema e 
Senso. E il primo lungome
traggio? Fu Sierra Maesba, 
girato nel '68-'69. Nacque da 
un'esperienza di viaggio in 
peschoreccio, da Mazara del 
Vallo all'Atlantico, e da un 
certo periodo di permanenza 
In Africa. 

Girando dei documentari in 
Senegal e In Nigeria, ebbi 
modo di approfondire alcune 
problematiche del Terzo Mon
do, in quegli anni particolar
mente al centro del dibattito 
politico. Sierra Maestra nac
que produttivamente in modo 
svincolato (con forme di com
partecipazione) e fu reso pos
sibile grazie ni proventi che 
ci erano venuti dai premi di 
qualità ottenuti con i docu

mentari. Girai il film in due 
fasi, la prima delle quali in 
Venezuela, in forma di docu 
montarlo. Vi andammo in tre 
e vi facemmo anche un'espe
rienza importante, allorquan
do vivemmo per alcuni giorni 
con un gruppo di guerriglieri 
venezuelani. Il film, che rac
contava in termini molto cri
tici la storia di un intellet
tuale europeo che si reca in 
America Latina per » insegna
re » come si fa la rivoluzione, 
trasse un sicuro giovamento 
da quest'incontro. 

Il resto lo girai in interni 
n Roma e, ancora in esterni, 
in Sardegna, assunta come 
zona emblematica del sotto
sviluppo italiano. Il film fu 
girato in 16 millimetri: que

sto mezzo si rivelava molto 
meno rigido del 35 mm e 
consentiva di fare cinema In 
un modo diverso. Sperimen
tammo ancho un diverso Im
piego dell'attore, inteso non 
come materiato plastico ma 
come compartecipe di un'ope
razione collettiva. Con risul
tati cho ritengo positivi. 

Un regista come Giannarelli 
che ha al suo attivo, fra l'al
tro con Immagini vive o con 
Resistenza, una nazione che 
risorge, esperienze general
mente diverse dalle consueto 
chea i modi di realizzazione 
e il linguaggio, non ha la 
curiosità di sperimentare la 
applicazione di nuovi modelli 
produttivi anche a prodotti 
più tradizionali nell'impianto 
narrativo? Infatti, risponde il 
regista. Ho in programma un 
film (una coproduzione fra 
cinema e TV) in cui l'espe
rienza produttiva che voglio 
tentare si muove sul binari 
della tradizione per dar vita 
ud un film narrativo molto 
compatto. Negli ultimi anni, 
mi vado sempre più occu
pando di economia. Vorrei 
recuperare questa tematica 
nel film, attraverso la storia 
di un personaggio particolare: 
un mercante di cavalli della 
campagna romana. C'è già 
un titolo? Sì: Contadini, mer
canti e principi. 

Felice Laudadio 

NELLA FOTO: Mario Garriba, nel 
panni di Evarlste GaleU, In un'in
quadratura dal film « Non ho 
lampo » diretto da Ansano Gian
narelli. 

situazione meteorologica 
Un'area depressionaria II cui minimo valore è loca
lizzato aulte regioni ccntro-scttentrlonall influenza II 
tempo su tutu la penisola. Unsi perturbazione. Inse
rita nella depressione, provoca condizioni generali 
di brutto tempo caratterizzato da annuvolamenti este
si e persistenti associati a precipitazioni «parse sn
elle di notevole intensità e qualche manirestazione 
temporalesca. Sul rilievi alpini ed appenninici al di 
sopra del 1500-2000 metri di altitudine le precipita
zioni assumono carattere nevoso. Durante 11 corso 
della giornata si potranno avere temporanee atte
nuazioni dei fenomeni di cattivo tempo, prima sulle 
regioni nord-occidentali e su quelle tirreniche e poi 
su quelle meridionali, l-a temperatura è ovunque in 
diminuitone ed I mari sono tutti mossi o localmente 
agitati. K'. quella attuale, la prima «era situazione 
meteorologica di tipo prettamente autunnale, che rien
tra pertanto nella normalità dell'andamento stagionale. 

Sirio 
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Speciale: che 
cos'è la «terza via»? 
Una prima 
riflessione sui suoi 
contenuti teorici 
e politici. 

Interventi di : 
S. Andriani, N. Badaloni, 
E. Di Giulio, L, Magni, 
C. Napoleoni, A. Natta, 
A. Pedone, L Pedrazzi, 
E. Santarelli, M. Tronti, 
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